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1 PREMESSA 

 

Il Comune di Cannobio è dotato di uno strumento urbanistico Variante Generale di cui alla 

D.G.R. 11 maggio 1998 n.6-24548  che non risulta ancora adeguato alla Circ. P.G.R. n.7/LAP del 6 

Maggio 1996. 

Nel frattempo sono stati approvati i seguenti S.U.: 

• Variante Strutturale 01/01  di cui alla D.G.R. 9-6-2003 N-3-9578 BUR 19.06.2003 n. 25: si trat-

ta di una Variante puramente normativa volta alla riduzione della fascia di rispetto sul torrente 

Cannobino laddove sono stati eseguite delle opere di difesa efficaci; 

• Variante Strutturale n. 3/03  in adeguamento al P.A.I. approvata dal Comune di Cannobio con  

D.C.C. 73 del 6.12.05,  D.C.C. 37 del 21.9.06, ed infine approvata dalla Regione Piemonte con  

D.G.R. 26 marzo 2007 n. 17-5565 BUR n.14, 5 Aprile 2007  

La presente relazione rappresenta il risultato delle indagini geologico-tecniche svolte relativamente 

alle aree interessate da nuovi insediamenti o da opere pubbliche di particolare importanza ai sensi 

della L.R. n. 56/77 art. 14, punto 2b e della Circ, P.G.R. n. 16/URE del 18/7/89, della Circ. n. 7/LAP 

del 8/5/96, nonchè del D.M.11 marzo 1988. 

Le indagini sono state eseguite in due fasi distinte: 

• nel corso della stesura del progetto preliminare del P.R.G. e nel corso della stesura del pro-

getto definitivo del P.R.G., a seguito delle osservazioni formulate da Arpa Servizi Tecnici di 

Prevenzione e Regione Piemonte Settore O.O.P.P. nel corso dei tavoli tecnici di condivisio-

ne del quadro del dissesto, è stata verificata la compatibilità di aree in cui sono previste 

nuove edificazioni, completamenti od opere pubbliche di particolare importanza con le con-

dizioni di pericolosità geomorfologica definite dall’analisi geologica del territorio, nonché con 

la conseguente classificazione vincolistica e con la normativa di paino proposta. 

Le aree esaminate sono le seguenti:  

• Aree Turistico-Ricettive Alberghiere;  

• Aree residenziali di completamento;  

• Aree residenziali di nuovo impianto;  

• Aree residenziali e di servizio miste: di riqualificazione; 

• Aree artigianali e industriali di riordino e di completamento;  

• Aree turistico-ricettive extra alberghiere e campeggi; 

• Aree turistiche miste residenziali di riqualificazione;  

• Aree per servizi per parcheggi pubblici; 

• Aree per servizi per spazi pubblici a parco, gioco e sport 

 

Vengono quindi fornite schede specifiche sulle singole aree, o su gruppi di aree omogenee dal pun-

to di vista geologico e del dissesto, che dettagliano con precisione le condizioni a cui sottoporre le 

previsioni edificatorie, si a livello di redazione di progetto esecutivo sia in fase attuativa.  
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2 OBIETTIVI DELL’ANALISI IN RELAZIONE ALLA NORMATIV A ESI-
STENTE  

 

Nell’ambito dell’incarico volto all’adeguamento dello strumento urbanistico vigente alla Circ. 

P.G.R. n.7/LAP del 6 Maggio 1996, il nostro studio ha redatto la presente relazione geologico-

tecnica che si sviluppa a partire dalla Variante Strutturale n. 3/03  in adeguamento al PAI (secon-

do le modalità ad i criteri della ai sensi delle D.G.R. N° 31-3749 del 06/08/2001, N°  45-6656 del 

15/07/2002, N° 1-8753 del 18/03/2003) che aveva per  oggetto solamente il settore di territorio che 

risulta essere interessato dalla dinamica fluviale del torrente Cannobino.  

Quanto sopra e cioè la verifica di compatibilità effettuata solo su parte del territorio comuna-

le è stata possibile in quanto come citato a pag. 10 punto 3 dell’allegato 1 della normativa PAI cita-

ta in quanto il territorio oggetto di variante PAI presenta caratteristiche differenti rispetto alla restan-

te parte del territorio.  

Si è quindi, in prima analisi, verificata la compatibilità delle previsioni urbanistiche vigenti 

della zona soggetta ad allagamenti situata lungo l’asta fluviale del Cannobino e conseguentemente 

modificato il quadro del dissesto rappresentato dal PAI e le previsioni urbanistiche vigenti.  

Questa verifica di compatibilità conclusa viene inserita nell’ambito della verifica di compatibi-

lità riguardante l’intero territorio comunale e costituiscono anticipazione.     

Lo studio di Revisione Generale  è stato sviluppato attraverso la lettura sia della documen-

tazione tecnica precedente sia dell’evoluzione geomorfologica del territorio anche a seguito 

dell’evento alluvionale dell’Ottobre 2000.  

L’indagine e la documentazione presentata nella Revisione Generale è stata sviluppata nel 

rispetto della Circolare 7/LAP ed ai sensi della D.G.R. n. 31 – 3749 del 06.08.2001. 

Gli elaborati geologici allegati alla Revisione Geerale costituiscono il risultato delle indagini 

di natura geologica, geomorfologica, idrologica, idrogeologica e geotecnica eseguite, dal nostro 

studio, in un ambito territoriale significativo rispetto all’area oggetto di Revisione Generale, come 

disposto dalla L.R. n.56/77, dalla Circ. P.G.R. n.16/URE del 18/7/1989 e dalla Circ. P.G.R. n.7/LAP 

del 6 Maggio 1996.  

 Sulla base della documentazione raccolta e precedentemente elaborata in occasione della 

Variante Strutturale 01/01 e della Variante Strutturale 03/03 in adeguamento al P.A.I.  di tutti i dati 

raccolti mediante rilevazioni dirette sul terreno e delle analisi eseguite, si è ritenuto di predisporre 

una serie di elaborati. La sintesi dei dati ottenuti ha permesso di fornire al progettista di Piano da un 

lato una zonizzazione del territorio sulla base della quale definire le aree edificabili, dall’altro i criteri 

e le norme che definissero le modalità di edificazione; le risultanze delle analisi idro-

geomorfologiche dovranno essere recepite e tradotte in norme dall’urbanista, di concerto con in 

geologo redattore del piano. Sulla base di quanto sopra è stato possibile individuare la fattibilità 

geologica del progetto Preliminare e Definitivo di piano. Nella stesura del progetto definitivo, con 

l’individuazione finale delle aree destinate a nuovo insediamento o ad opere di urbanizzazione, se-

condo quanto previsto dalla legislazione vigente, sono state redatte le relative schede geologiche-

tecniche che dettano, area per area, le condizioni esecutive. 
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3 AREE OGGETTO DI RELAZIONE GEOLOGICO TECNICA E CRI TERI 
GENERALI  

 

Le aree sulle quali effettuare l’analisi geologico tecnica sono individuate sulla base dei criteri e-

spressi dalla Circolare P.G.R. n. 16/URE del 18 luglio 1989.  

Vengono esaminate tutte le: 

• Aree Turistico-Ricettive Alberghiere;  

• Aree residenziali di completamento;  

• Aree residenziali di nuovo impianto;  

• Aree residenziali e di servizio miste: di riqualificazione; 

• Aree artigianali e industriali di riordino e di completamento;  

• Aree turistico-ricettive extra alberghiere e campeggi; 

• Aree turistiche miste residenziali di riqualificazione;  

• Aree per servizi per parcheggi pubblici; 

• Aree per servizi per spazi pubblici a parco, gioco e sport 

4 VERIFICA A SCALA DELLA SINGOLA AREA DELLA SITUAZI ONE 
GEOLITOLOGICA E GEOMORFOLOGICA DELLE CONDIZIONI DI PE-
RICOLOSITA’ E RISCHIO GEOLOGICO 

 

Nel corso dell’analisi generale allegata al progetto di P.R.G. sono state evidenziate le condizioni 

generali geolitologiche e geomorfologiche delle aree oggetto di intervento. Nella redazione della 

relazione geologico tecnica a corredo  del progetto definitivo è stata eseguita sulle singole aree una 

ulteriore verifica della situazione di dettaglio in ciascuna area. 

Sempre nell’analisi generale sono state evidenziate anche le situazioni di pericolosità per aree o-

mogenee e a ciascuna di queste aree è stato assegnato un livello di rischio connesso con 

l’eventuale edificazione. Tale analisi ha consentito all’urbanista di eseguire le scelte di Piano anche 

in base a criteri geologici; nel corso della redazione della relazione geologico-tecnica a corredo del 

progetto definitivo sono stati evidenziati con precisione puntuale i principali aspetti di dettaglio rela-

tivi alla pericolosità geomorfologica e al conseguente rischio connesso con l’utilizzo delle aree, 

nonché le principali problematiche geologico-tecniche. 

5 CONDIZIONI DI UTILIZZAZIONE URBANISTICA 

 

L’analisi sulle previsioni di nuovo impianto consente di affermare che: 

• nella quasi totalità le previsioni ricadono in aree classificate in classe I, classe II dove sono 

possibili tali trasformazioni alle condizioni poste nei rispettivi articoli della N.A.; 

•  alcune aree presentano frange marginali in aree vincolate come inedificabili; si intende ov-

viamente che gli interventi edificatori debbano essere collocati esternamente alle porzioni 
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vincolate, per le quali si potranno invece prevedere le sistemazioni e gli usi consentiti nelle 

rispettive classi IIIa o IIIb; 

• per quanto riguarda le opere pubbliche di tipo viabilistico o connesse con esse quali par-

cheggi, alcune ricadono anche in aree classificate come IIIa ma queste opere sono ammes-

se in tali zone previa realizzazione di adeguati studi ed analisi.   

Devono ritenersi sempre e comunque vincolanti le prescrizioni di natura geologica, geologico-

tecnica, idrogeologica previste dalle N.T.A. di Piano. 
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6 SCHEDE GEOLOGICO TECNICHE 

 



CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA' GEOMORFOLOGICA E
DELL'IDONEITA' ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA

LEGENDA REVISIONE



VALUTAZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'UTILIZZO URBANISTICO

Pericolosita'

geomorfologica

Presenza di edificazioni,

loro vulnerabilità

Possibilità di eliminazione o minimizzazione del rischio in atto sulle aree

urbanizzate o del rischio potenziale connesso con nuove urbanizzazioni

Condizioni per l'utilizzazione urbanistica

c
l
a

s
s
e

s
o

t
t
o

c
l
a

s
s

e

agente geomorfologico

prevalente

valutazione della

pericolosità

attraverso

interventi globali

attraverso il

controllo e la

manutenzione

periodica delle opere

di difesa esistenti

attraverso

interventi locali di

riassetto

attraverso il

rispetto di norme

tecniche

Interventi ammessi ai sensi della Circ. P.G.R. 5/SG/URB del

27.04.84 e delle N.T.

I porzioni di territorio dove le condizioni di pericolosità geomorfologica sono tali da non porre limitazioni alle scelte urbanistiche: gli interventi sia pubblici che privati sono di norma consentiti nel rispetto delle prescrizioni del D.M. 14.01.2008

I aree sulle quali non sono stati

evidenziati particolari pericoli

e non sono presenti

condizioni geotecniche

penalizzanti

pericolosità

irrilevante

aree sia inedificate che

edificate. Rischio irrilevante

non necessario non necessario non necessario non necessario

Nessuna particolare condizione salvo il rispetto del D.M.

14.01.2008

tutti

II porzioni di territorio dove le condizioni di moderata pericolosità geomorfologica possono essere agevolmente superate

attraverso l'adozione e il rispetto di modesti accorgimenti tecnici esplicitati a livello di norme di attuazione ispirate al D.M. 14.01.2008

e realizzabili a livello di progetto esecutivo esclusivamente nell'ambito del singolo lotto edificatorio o dell'intorno significativo circostante

II

Aree poste su versanti

caratterizzati sia da acclività

media con modesta

propensione al dissesto e

possibile presenza locale di

terreni a mediocri

caratteristiche geotecniche,

sia ad acclività medio-elevata,

con substrato roccioso

affiorante o subaffiorante,

stabile in massa, ma con

locali disarticolazioni

superficiali

p
e

r
i
c
o

l
o

s
i
t
à

 
d

a
 
b

a
s
s
a

 
a

 
m

o
d

e
r
a

t
a

aree sia inedificate che

edificate con locali modeste

problematiche geologiche.

Rischio da basso a

moderato

non necessari non necessari

necessari

nell'ambito del

singolo lotto o al

massimo

dell'intorno

significativo

circostante

si

Condizionata all'esecuzione di interventi di riassetto locale e/o

anche mirati al miglioramento delle condizoni di drenaggio, al

rispetto di norme tecniche, illustrate nelle N.T. con particolare

riferimento alle verifiche di stabilità locale e alle opere di scavo e

di sostegno

tutti

Aree poste sia alla base di

versanti anche terrazzati, che

in vicinanza di impluvi

effimeri, dove a causa di

piogge intense e prolungate si

determinano difficoltà di

drenaggio in concomitanza di

piogge intense e prolungate;

zone di ristagno in aree

depresse

Aree in cui siano stati

individuati modesti fattori di

rischio connessi all’attività

idraulica dei corsi d’acqua

(inondazioni a bassa energia

dell’altezza di qualche

decimetro; aree caratterizzate

da difficoltà di drenaggio, a

volte debolmente depresse,

con possibili ristagni d’acqua,

con problematiche legate alla

scarsa permeabilità dei

depositi superficiali, in cui i

terreni di fondazione

richiedono una verifica delle

caratteristiche geotecniche

LEGENDA REVISIONE



IIIa Porzioni di territorio nelle quali gli elementi di pericolosità geomorfologica e di rischio,

derivanti questi ultimi dall'urbanizzazione dell'area, sono tali da impedire l'edificazione qualora non edificate,

richiedendo viceversa la previsione di interventi di riassetto territoriale a tutela del patrimonio esistente

IIIa Zone che comprendono

l'alveo attivo dei corsi

d'acqua, le fasce spondali

inedificate soggette a

dinamica idraulica di media o

alta energia o comunque

necessari per la laminazione

delle piene. Porzioni di

conoidi torrentizie soggette a

dinamica di elevata energia.

Versanti boscati in cui per

l'elevata acclività e per la

natura dei terreni, il bosco

assolve fondamentale fnzione

di difesa del suolo e

protezione dal dissesto

idrogeologico. Aree allagabili

a bassa o nulla energia per

lento innalzamento del livello

lacustre con elevati battenti

d'acqua, nonché localmente

limitrofe a versanti subacquei

p
e

r
i
c
o

l
o

s
i
t
à

 
d

a
 
m

e
d

i
a

 
a

 
m

o
l
t
o

 
e

l
e

v
a

t
a

Aree inedificate, interessate

da dinamica idrulica e/o

gravitativa. Rischio nullo in

quanto inedificate.

In genere non

necessari.

Auspicabili laddove

il riassetto produce

diminuzione di

pericolosità sulle

aree urbanizzate

limitrofe.

non necessari non necessari non necessari

Nulla. Eventuali edifici isolati e/o non cartografati, devono essere

oggetto di analisi di dettaglio per la definizione della classe di

appartenenza. La realizzazione di opere infrastrutturali e di

impianti può essere consentita solo aseguito di specifiche analisi

di dettaglio

Ammesi gli interventi elencati nelle N.T.A. che garantiscano

requisiti di sicurezza propri

IIIb Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità geomorfologica e di rischio sono tali

da imporre in ogni caso interventi di riassetto territoriale di carattere pubblico a tutela del patrimonio urbanistico esistente

IIIb2

aree edificate comprese entro

le fasce spondali e conoidi in

zona medio distali dei corsi

d’acqua torrentizi, soggette a

possibile modesta dinamica

idraulica di bassa energia,

non sempre sufficientemente

protette da opere di difesa.

p
e

r
i
c
o

l
o

s
i
t
à

 
m

e
d

i
a

 
e

l
e

v
a

t
a

aree parzialmente o

completamente edificate

con opere di difesa spesso

inadeguate, soggette a

possibili allagamenti a

medio-bassa energia.

Rischio moderato

Auspicabili laddove

il riassetto produce

diminuzione di

pericolosità sulle

aree urbanizzate

limitrofe.

necessari

Auspicabili laddove

il riassetto produce

diminuzione di

pericolosità sulle

aree urbanizzate

limitrofe.

possibile per

quanto riguarda le

nuove edificazioni

Condizionata alla verifica delle condizioni di adeguatezza delle

opere di difesa e di attenuazione del pericolo esistenti e, in caso

di esito positivo, al loro mantenimento; Condizionata alla

eventuale esecuzione di piani di riassetto di carattere locale per

l'adeguamento di opere di difesa esistenti (ma non efficaci), o

mirati all'introduzione dei più opportuni interventi di mitigazione

volti a risolvere le situazioni di dissesto in atto o potenziali;

Condizionata al rispetto di norme tecniche illustrate nelle

N.T.A.da definire per ogni singolo intervento previsto dal Piano e

a programmi di controllo e manutenzione delle opere esistenti.

Allo stato attuale solo interventi che non aumentino il carico

antropico: D – DRA – REA - REB – RC – MO – MS - AS – MU –

Ncu- Nca. Dopo interventi di riassetto ammessi anche interventi

di cambio di destinazione d'uso, di ampliamento e

completamento

Aree interessate da dinamica

gravitativa in quanto poste a

margine di versanti

caratterizzati da

medio-elevata acclività con

possibile distacco di porzioni

rocciose o materiale detritico,

spesso a contatto con zone

boscate



IIIb3

aree edificate comprese entro

le fasce spondali dei corsi

d’acqua torrentizi ed entro le

zone apicali di conoide

alluvionale, soggette ad

alluvionabilità con dinamica

idraulica ad energia

medio-elevata senza opere di

difesa o con opere di difesa

inadeguate

p
e

r
i
c
o

l
o

s
i
t
à

 
e

l
e

v
a

t
a

aree parzialmente o

completamente edificate,

facilmente vulnerabili da

dinamica idaulica di

medio-alta energia;

potenzialmente raggiungibili

da cadute di massi. Rischio

da medio ad elevato

parziale o totale

possibile solo dopo

l'adeguamento o

esecuzione delle

opere di difesa

parziale o totale

no

Nulla per nuove edificazioni. Per gli insediamenti esistenti sono

ammessi gli interventi elencati nelle N.T. A.che garantiscano

requisiti di sicurezza propri. L'eventuale esecuzione di Progetti

Pubblici di Riassetto Idrogeologico può trasformare le condizioni

di fruibilità urbanistica secondo quanto previsto dai Progetti stessi

Allo stato attuale solo interventi che non aumentino il carico

antropico: D – DRA – REA – RC – MO – MS – MU – NCu.-Nca .

Dopo interventi di riassetto ammessi anche REB, DRB, AS, MDB,

PI, NCr

Aree situate al margine o

direttamente su scarpate

rocciose o detritiche,

caratterizzate da elevata

acclività, spesso a contatto

con zone boscate,

potenzialmente interessate da

dinamica gravitativa con

possibile distacco di porzioni

rocciose o materiale detritico

anche in conseguenza di

cattiva conservazione di

murature a secco

IIIb4 Settori apicali delle conoidi,

porzioni limitrofe agli alvei

attivi, fasce di pertinenza dei

corsi d'acqua soggette ad

alluvionabilità con dinamica

idraulica ad energia molto

elevata o elevata; aree ai

piedi di versanti soggetti a

fenomeni di dinamica

gravitativa ad elevata energia

per crollo in roccia o

scivolamenti superficiali in

depositi

p
e

r
i
c
o

l
o

s
i
t
à

 
d

a
 
e

l
e

v
a

t
a

 
a

 
m

o
l
t
o

e
l
e

v
a

t
a

aree completamente

edificate, vulnerabili da

dinamica idraulica e/o

gravitativa ad alta energia.

Rischio elevato o molto

elevato

parziale o totale

necessari dopo

l'esecuzione delle

opere di difesa

no no

Nulla per nuove edificazioni. Per gli insediamenti esistenti sono

ammessi gli interventi elencati nelle N.T. A.che garantiscano

requisiti di sicurezza propri. L'eventuale esecuzione di Progetti

Pubblici di Riassetto Idrogeologico può trasformare le condizioni

di fruibilità urbanistica secondo quanto previsto dai Progetti stessi

Anche a seguito di opere di sistemazione, indispensabili per la

difesa dell'esistente non sarà possibile alcun incremento del

carico antropico. Allo stato attuale sono ammessi:  D – RC – MO

– MS – MU – NCu  Dopo interventi globali di riassetto ammessi

anche DRA-REA

IIIb5 Si tratta di aree edificate o

parzialmente edificate

localizzate nei lungolaghi

storici e all'interno della

perimetrazione delle aree

urbanizzate, allagabili a

seguito di tracimazioni del

Lago Maggiore con T< 100

anni caratterizzate da

innalzamento lento e energia

dipendente esclusivamente

dal moto ondoso anche con

presenza di strutture a

campeggio, situate a valle

della S.S. 34, interessate da

falda freatica a bassa

profondità e, a volte, da

terreni con mediocri

caratteristiche; all’interno di

tali aree sono presenti inoltre

zone a quota inferiore a 198,5

m s.l.m.

p
e

r
i
c
o

l
o

s
i
t
à

 
b

a
s
s
a

aree edificate all'interno dei

lungolaghi storici e della

perimetrazione delle aree

urbanizzate. Rischio basso

non possibili non possibili non possibili non possibili Condizionata al rispetto di norme tecniche, illustrate nelle N.T.A.

Non ammissibili nuovi piani residenziali o produttivi, costruzioni

accessorie e strutture tecniche al disotto della quota 198,50 m

s.l.m., con deroga solo per motivi storico architettonici e funzionali

documentati. Obbligo di presa d'atto dell'entità del rischio
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 04TA02, 04SAp01  LOCALITA': Puncetta .  

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree Turistico-Ricettive Alberghiere ed Aree per servizi afferenti le attività produttive e terziarie 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE  

C1.GEOMORFOLOGIA  

Versante ad acclività generalmente medio-bassa con presenza di terrazzamenti costituiti da muretti a 

secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici con potenze variabili, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica spesso subaffiorante.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale in 

ogni caso trattandosi di area posta alla base di versante boscato dovrà essere mantenuta un’adeguata 

fascia di rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica 

delle possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

La totalità delle aree non risultano interessate da corsi d'acqua o colatori nell'intorno significativo.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti. Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione 

sono comunque vincolanti indagini geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente 

le caratteristiche geotecniche dei terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. 
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Qualora si riscontrasse la presenza di terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità 

portante degli stessi o il loro attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli 

strati sottostanti. I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso 

fondazioni-terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5.FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare. Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione 

dovranno sempre essere effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme 

di sicurezza e per brevi periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per 

evitare il dilavamento delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in 

relazione alla profondità dello scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente 

interessata dagli scavi. I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei 

pendii naturali in relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della 

eventuale superficie di scivolamento. I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati 

nell'ambito degli interventi dovranno essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze 

adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua. Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque 

avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con 

particolare attenzione per i depositi sciolti al fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti. Le aree, con riferimento alla 

"Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica", sono comprese 

in Classe lI con lembi marginali in Classe IIIa.  
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 04RC03  LOCALITA': Carmine Inferiore  

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELL’ AREA 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Versante caratterizzato da porzioni ad acclività medio-elevata ed in parte con presenza di terrazzamenti 

costituiti da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici di debole spessore, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica spesso subaffiorante.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; l’area è da considerarsi stabile allo stato naturale in ogni 

caso trattandosi di area posta alla base di versante boscato dovrà essere mantenuta un’adeguata fascia di 

rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica delle 

possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

La possibile interferenza del rio Ranseghetti con il margine settentrionale andrà approfondita con opportuna 

verifica idraulica. Dovrà essere garantita adeguata fascia di rispetto dall’orlo delle scarpate fluviali 

(indicativamente non inferiori all’altezza delle scarpate nel caso di terreni granulari) valutando l’opportunità 

circa non occupazione della zona posta a margine della scarpata stessa.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

La presenza di porzioni ad acclività medio-elevata rende necessaria una particolare attenzione nei riguardi 

delle opere di fondazione e scavo che tuttavia si svilupperanno quasi totalmente su substrato roccioso di 

discrete caratteristiche geotecniche. Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano 

particolari condizioni penalizzanti l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase 

progettuale ed esecutiva, in quanto potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi 

intercalati con scadenti caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELL’ AREA 

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 
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stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti. Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione 

sono comunque vincolanti indagini geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente 

le caratteristiche geotecniche dei terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. 

Qualora si riscontrasse la presenza di terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità 

portante degli stessi o il loro attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli 

strati sottostanti. I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso 

fondazioni-terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare. Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione 

dovranno sempre essere effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme 

di sicurezza e per brevi periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per 

evitare il dilavamento delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in 

relazione alla profondità dello scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente 

interessata dagli scavi. I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei 

pendii naturali in relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della 

eventuale superficie di scivolamento. I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati 

nell'ambito degli interventi dovranno essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze 

adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua. Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque 

avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con 

particolare attenzione per i depositi sciolti al fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

L’area risulta idonea all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti. L’area, con riferimento alla 

"Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica", è comprese in 

Classe lI con lembi marginali in Classe IIIa.  
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 04RC01-04RC02  LOCALITA': Carmine Inferiore  

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Versante caratterizzato da porzioni ad acclività bassa con presenza di terrazzamenti costituiti da muretti a 

secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici di debole spessore, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica spesso subaffiorante.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale.  

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

Le aree risultano interessate lateralmente da corsi d'acqua e data la morfologia dei luoghi, le prevedibili 

portate e dinamiche, non sono possibili azioni dei colatori sulle porzioni di aree considerate di possibile 

edificazione nell'ambito della cartografia di pericolosità geologica..  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza 
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di terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti. Le aree, con riferimento alla 

"Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica", sono comprese 

in Classe lI con lembi marginali in Classe IIIa..  
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 04RC06 LOCALITA': Carmine Inferiore  

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELL’AREA 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Versante caratterizzato da porzioni ad acclività medio-elevata ed in parte con presenza di terrazzamenti 

costituiti da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici di debole spessore, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica spesso subaffiorante.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale in 

ogni caso trattandosi di area posta alla base di versante boscato dovrà essere mantenuta un’adeguata 

fascia di rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica 

delle possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

La possibile interferenza del rio che scorre con carattere temporaneo scorre lateralmente all’area andrà 

approfondita con opportuna verifica idraulica. Dovrà essere garantita adeguata fascia di rispetto dall’orlo 

delle scarpate fluviali (indicativamente non inferiori all’altezza delle scarpate nel caso di terreni granulari) 

valutando l’opportunità circa non occupazione della zona posta a margine della scarpata stessa.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

La presenza di porzioni ad acclività medio-elevata rende necessaria una particolare attenzione nei riguardi 

delle opere di fondazione e scavo che potranno svilupperanno in parte sul substrato roccioso di discrete 

caratteristiche geotecniche. Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano particolari 

condizioni penalizzanti l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed 

esecutiva, in quanto potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con 

scadenti caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELL’AREA  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  
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E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

L’area risulta idonea all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso della stessa dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

L’area, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe lI.  
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 03RC05  LOCALITA': Carmine inferiore.  

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELL’AREA 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Versante ad acclività generalmente medio-bassa con presenza di terrazzamenti costituiti da muretti a 

secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici con potenze variabili, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica spesso subaffiorante.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; l’area è da considerarsi stabile allo stato naturale in ogni 

caso trattandosi di area posta alla base di versante boscato dovrà essere mantenuta un’adeguata fascia di 

rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica delle 

possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

La totalità dell’area non risulta interessata da corsi d'acqua o colatori nell'intorno significativo.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELL’AREA  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 
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terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5.FRONTIDISCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

L’area risulta idonea all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso della stessa dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

L’area, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", è compresa in Classe lI.  
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 03RN01-03RN02- 03SVp04-03Spp03    LOCALITA': Molinetto 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di nuovo impianto, Aree per servizi per spazi pubblici a parco, gioco e sport, Aree per servizi 

per parcheggi pubblici 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Versante caratterizzato da porzioni ad acclività medio-elevata ed in parte con presenza di terrazzamenti 

costituiti da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici di debole spessore, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica spesso subaffiorante.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale in 

ogni caso trattandosi di area posta alla base di versante boscato dovrà essere mantenuta un’adeguata 

fascia di rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica 

delle possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

La possibile interferenza del rio Buscanna corso d'acqua che scorre lateralmente all’area andrà approfondita 

con opportuna verifica idraulica. Dovrà essere garantita adeguata fascia di rispetto dall’orlo delle scarpate 

fluviali (indicativamente non inferiori all’altezza delle scarpate nel caso di terreni granulari) valutando 

l’opportunità circa non occupazione della zona posta a margine della scarpata stessa.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

La presenza di porzioni ad acclività medio-elevata rende necessaria una particolare attenzione nei riguardi 

delle opere di fondazione e scavo che tuttavia si svilupperanno quasi totalmente su substrato roccioso di 

discrete caratteristiche geotecniche. Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano 

particolari condizioni penalizzanti l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase 

progettuale ed esecutiva, in quanto potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi 

intercalati con scadenti caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle 
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effettive caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità 

portante degli stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe lI e IIIa. 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 03TR01 a/ei, 03TR01 b/ei, 03TR01 c/ei, 03TR02 sp, 0 3SPp01, 03SPp02, 03SVp01,

03SVp02 

LOCALITA': Preventorio 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree turistiche miste residenziali di riqualificazione, Aree per servizi per parcheggi pubblici, Aree per servizi 

per spazi pubblici a parco, gioco e sport  

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Versante caratterizzato da porzioni ad acclività da nulla a media con presenza di terrazzamenti costituiti 

da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici di spessore variabile, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica spesso subaffiorante.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale.  

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA-FLUVIALE-LACUSTRE  

Le aree risultano interessate lateralmente da corsi d'acqua e data la morfologia dei luoghi, le prevedibili 

portate e dinamiche, non sono possibili azioni dei colatori sulle porzioni di aree considerate di possibile 

edificazione nell'ambito della cartografia di pericolosità geologica.  

Il lungolago è allagabile a seguito di tracimazioni del Lago Maggiore con T< 100 anni caratterizzate da innal-

zamento lento e energia dipendente esclusivamente dal moto ondoso. 

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

Le valutazioni dovranno essere più approfondite per le aree poste in prossimità della fascia lacustre in 

relazione anche alla stabilità della stessa rispetto ai nuovi carichi indotti.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 
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stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe II, IIIb5, IIIa 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 03RC02-03RC03-03RC04  LOCALITA': Creda 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Versante caratterizzato da porzioni ad acclività bassa con presenza di terrazzamenti costituiti da muretti a 

secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici di debole spessore, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica spesso subaffiorante.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale.  

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

L’area (03RC04) risulta interessata lateralmente da un corso d'acqua ed andrà approfondita l’eventuale 

interferenza con opportuna verifica idraulica. Dovrà essere garantita adeguata fascia di rispetto dall’orlo 

delle scarpate fluviali (indicativamente non inferiori all’altezza delle scarpate nel caso di terreni granulari) 

valutando l’opportunità circa non occupazione della zona posta a margine della scarpata stessa.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 
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geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe lI.  
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 03RC01  LOCALITA': Solivo  

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELL’AREA 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Versante caratterizzato da porzioni ad acclività medio-elevata ed in parte con presenza di terrazzamenti 

costituiti da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici di debole spessore, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica spesso subaffiorante.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale in 

ogni caso trattandosi di area posta alla base di versante boscato dovrà essere mantenuta un’adeguata 

fascia di rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica 

delle possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

L’area non risulta interessata da corsi d'acqua o colatori nell'intorno significativo.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

La presenza di porzioni ad acclività medio-elevata rende necessaria una particolare attenzione nei riguardi 

delle opere di fondazione e scavo che tuttavia si svilupperanno quasi totalmente su substrato roccioso di 

discrete caratteristiche geotecniche. Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano 

particolari condizioni penalizzanti l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase 

progettuale ed esecutiva, in quanto potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi 

intercalati con scadenti caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELL’AREA  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  
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Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

L’area risulta idonea all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

L’area, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", è compresa in Classe lI con lembi marginali in Classe IIIa.  
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 02RC01  LOCALITA': Amore  

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELL’AREA 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Versante caratterizzato da porzioni ad acclività medio-elevata ed in parte con presenza di terrazzamenti 

costituiti da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici di debole spessore, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica spesso subaffiorante.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto. 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

L’area non risulta interessata da corsi d'acqua o colatori nell'intorno significativo.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

La presenza di porzioni ad acclività medio-elevata rende necessaria una particolare attenzione nei riguardi 

delle opere di fondazione e scavo che tuttavia si svilupperanno quasi totalmente su substrato roccioso di 

discrete caratteristiche geotecniche. Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano 

particolari condizioni penalizzanti l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase 

progettuale ed esecutiva, in quanto potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi 

intercalati con scadenti caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELL’AREA  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza 
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di terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, data la 

presenza di un impluvio, realizzando adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul 

piano fondale che a tergo dei muri perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione 

delle strutture murarie eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

L’area risulta idonea all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

L’area, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", è compresa in Classe lI.  
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 02RC02  LOCALITA': Amore  

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELL’AREA 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Versante caratterizzato da porzioni da acclività medio-elevata ad elevata dove è presente roccia 

affiorante.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi eluvio colluviali di debole spessore, ricoprenti un substrato roccioso di natura 

micascistosa o paragneissica spesso affiorante.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi eluvio colluiviali, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che 

funge da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi 

superficiali è possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al 

contatto fra i modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto. 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

L’area non risulta interessata da corsi d'acqua o colatori nell'intorno significativo.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

La presenza di porzioni ad acclività da medio-elevata ad elevata rende necessaria una particolare 

attenzione nei riguardi delle opere di fondazione e scavo che tuttavia si svilupperanno quasi totalmente su 

substrato roccioso di discrete caratteristiche geotecniche. Le caratteristiche geotecniche dei depositi eluvio 

colluviali non determinano particolari condizioni penalizzanti l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi 

puntualmente in fase progettuale ed esecutiva.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELL’AREA  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 
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attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, data la 

presenza di un impluvio, realizzando adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul 

piano fondale che a tergo dei muri perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione 

delle strutture murarie eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

L’area risulta idonea all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

L’area, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", è compresa in Classe lI.  
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 01RR02tr, 01RR01cs, 05SVp11  

LOCALITA': Capoluogo 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali e di servizio miste: di riqualificazione, Aree per servizi per spazi pubblici a parco, gioco e 

sport  

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Terrazzo alluvionale insommergibile caratterizzato da acclività da bassa a nulla.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Depositi fluvioglaciali ghiaioso sabbiosi di elevato spessore.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi alluvionali posta a discreta profondità dal p.c. ed a livello del terrazzo alluvionale sommergibile 

posto in posizione inferiore.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale.  

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

Le aree non risultano interessate da corsi d'acqua e data la morfologia dei luoghi, le prevedibili portate e 

dinamiche, non sono possibili azioni sulle porzioni di aree considerate di possibile edificazione nell'ambito 

della cartografia di pericolosità geologica..  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi alluvionali non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 
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attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe I. 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 05RC04, 05RC08, 05RC09, 05RC10, 02RC03, 02RC04 

LOCALITA': Capoluogo 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Terrazzo alluvionale insommergibile caratterizzato da acclività da bassa a nulla.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Depositi fluvioglaciali ghiaioso sabbiosi di elevato spessore.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi alluvionali posta a discreta profondità dal p.c. ed a livello del terrazzo alluvionale sommergibile 

posto in posizione inferiore.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale.  

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

Le aree non risultano interessate da corsi d'acqua e data la morfologia dei luoghi, le prevedibili portate e 

dinamiche, non sono possibili azioni sulle porzioni di aree considerate di possibile edificazione nell'ambito 

della cartografia di pericolosità geologica..  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi alluvionali non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-
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terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe I. 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 05RC01, 05RC02, 05RC03, 05RC05, 05RC06, 05RC07 

LOCALITA': Capoluogo 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Terrazzo fluvioglaciale sommergibile caratterizzato da acclività bassa o nulla con passaggi a media nelle 

scarpate al passaggio con il terrazzi di quota altimetrica superiore.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Depositi fluvioglaciali ghiaioso sabbiosi di elevato spessore.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi fluvioglaciali posta a non elevata profondità dal p.c.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale.  

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

Si tratta di aree dove a seguito della realizzazione delle opere permangono condizioni di pericolosità basso 

moderata, allagabili con tempi di ritorno superiori a 200 anni. Si tenga in debito conto delle peculiarità idrodi-

namiche del torrente Cannobino, tra le sezioni comprese tra l’albergo Sempione ed il depuratore, dove le at-

tuali opere di difesa appaiono meritevoli di attenzione e quindi è necessario valutare le possibili esondazioni 

della corrente in corrispondenza della curva situata tra le sezioni comprese tra la zona a monte dell’Ospedale 

ed il Ponte Ballerino, che potrebbero interferire con le strutture antropiche in destra idrografica. 

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi alluvionali non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi. La realizzazione di nuove edificazioni, ampliamenti  o completamenti può avvenire a seguito 

della verifica di validità delle opere esistenti o alla realizzazione delle opere, per mezzo di un 

cronoprogramma contenente i certificati previsti ne lla lettera degli Assessorati all’Ambiente e 

all’Urbanistica della Regione Piemonte (prot. 1208/ LAP del 29/11/2000). 

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  
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Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti. I calcoli 

geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-terreno che i 

cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo. Particolare attenzione nel caso di interventi prossimi alle scarpate acclivi 

al passaggio tra differenti livelli altimetrici dei terrazzi fluvioglaciali presenti.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento. I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati 

nell'ambito degli interventi dovranno essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze 

adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua. Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque 

avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con 

particolare attenzione per i depositi sciolti al fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree sono inserite in classe III b21 d’idoneità geomorfologica all’utilizzazione urbanistica come risulta 

dalla Variante Strutturale n. 3/03 di adeguamento al P.A. I. adottata con DCC. 73 del 6.12.05 - DCC. 37 

del 21.9.06. ed approvata con DGR 26 marzo 2007 n. 17-5565 BUR n.14, 5 Aprile 2007 . Allo stato attuale 

sono consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico intendendo, come espresso dalla 

Circolare 7/LAP, corretto a seguito di opportune indagini di dettaglio, considerare accettabili gli adeguamenti 

che consentano una più razionale fruizione degli edifici esistenti, oltreché gli adeguamenti igienico funzionali 

escludendo la realizzazione di nuove unità abitativ e. La realizzazione di nuove edificazioni, ampliamenti 

o completamenti può avvenire a seguito della verifica di validità delle opere esistenti o alla realizzazione 

delle opere, per mezzo di un cronoprogramma contenente i certificati previsti nella lettera degli Assessorati 

all’Ambiente e all’Urbanistica della Regione Piemonte (prot. 1208/LAP del 29/11/2000). Per parte dell’area 

05RC06 valgono le prescrizioni di cui alla classe II. 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 02RC05, 02RC06 

LOCALITA': Bagnara 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Versante caratterizzato da porzioni ad acclività medio-elevata ed in parte con presenza di terrazzamenti 

costituiti da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici di elevato spessore, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale in 

ogni caso trattandosi di aree poste alla base di versante boscato dovrà essere mantenuta un’adeguata 

fascia di rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica 

delle possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

Le aree non risultano interessate da corsi d'acqua.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

La presenza di porzioni ad acclività medio-elevata rende necessaria una particolare attenzione nei riguardi 

delle opere di fondazione e scavo che tuttavia potranno svilupparsi in parte su substrato roccioso di discrete 

caratteristiche geotecniche. Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano particolari 

condizioni penalizzanti l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed 

esecutiva, in quanto potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con 

scadenti caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  
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Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe lI.  
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 02RC07, 02RC08, 02RC09, 02RC10, 02RC11, 02SPp07, 02SPp08, 02SPp09  

LOCALITA': Cuserina 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento, Aree per servizi per parcheggi pubblici 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Versante caratterizzato da porzioni ad acclività da bassa a media in parte con presenza di terrazzamenti 

costituiti da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici di elevato spessore, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso. Sono presenti aree con fenomeni di ristagno (02RC07, 

02RC08) che possono in parte limitare la fruibilità delle aree. 

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale in 

ogni caso per le aree poste alla base di versante boscato (02RC10) dovrà essere mantenuta un’adeguata 

fascia di rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica 

delle possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

Risulta interessata dalla possibile azione di corso d'acqua la parte occidentale dell’area 02RC10; per quanto 

riguarda l’utilizzo dell’area 02RC11 si faccia riferimento alla normativa della classe IIIb2.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

La presenza di porzioni ad acclività media rende necessaria una particolare attenzione nei riguardi delle 

opere di fondazione e scavo che potrebbero svilupparsi in parte su substrato roccioso di discrete 

caratteristiche geotecniche. Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano particolari 

condizioni penalizzanti l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed 

esecutiva, in quanto potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con 

scadenti caratteristiche geotecniche specialmente nelle aree caratterizzate dai ristagni d’acqua.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  
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E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe lI in parte IIIb2 e IIIa.  
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 08RC07 

LOCALITA': Traffiume 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELL’AREA 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Zona sommitale del terrazzo fluvioglaciale di Traffiume posta alla base di versante caratterizzato da 

porzioni ad acclività medio-elevata ed in parte con presenza di terrazzamenti costituiti da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi fluvio glaciali di elevato spessore, ricoprenti un substrato roccioso di natura 

micascistosa o paragneissica.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi fluvio glaciali, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che 

funge da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi 

superficiali è possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al 

contatto fra i modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; l’area è da considerarsi stabile allo stato naturale, in ogni 

caso trattandosi di area posta alla base di versante boscato dovrà essere mantenuta un’adeguata fascia di 

rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica delle 

possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

L’area non risulta interessata da corsi d'acqua ed in presenza di piogge intense e prolungate sono possibili 

formazioni di colatori temporanei.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi fluvio glaciali non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELL’AREA  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 
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livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

L’area risulta idonea all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

L’area, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", è compresa in Classe lI.  
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N.  08RN01, 08RC02, 08RC01, 08SPp03  

LOCALITA': Ronchi di Traffiume 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di nuovo impianto, Aree per servizi per parcheggi pubblici 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Aree poste alla base di versante caratterizzato da porzioni ad acclività medio-elevata ed in parte con 

presenza di terrazzamenti costituiti da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi fluvio glaciali e di versante di elevato spessore, ricoprenti un substrato roccioso di 

natura micascistosa o paragneissica.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi fluvio glaciali e di versante, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato 

roccioso che funge da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei 

depositi superficiali è possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge 

eccezionali al contatto fra i modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale, in 

ogni caso trattandosi di aree poste alla base di versante boscato dovrà essere mantenuta un’adeguata 

fascia di rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica 

delle possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

Le aree non risultano interessate da corsi d'acqua ed in presenza di piogge intense e prolungate sono 

possibili formazioni di colatori temporanei.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi fluvio glaciali e di versante non determinano particolari condizioni 

penalizzanti l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, 

in quanto potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  
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Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe lI.  
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N.  07RN01, 07RN02, 07RN03, 07RN04, 07RN05, 07RN06, 07RN07, 07RN08, 07RN09, 

07SPp05, 07SPp06, 07SPp07, 07SPp08, 07SPp09, 07SPp1 0, 07SVp02, 07SVp03, 07SVp04 

LOCALITA': Traffiume-Gerbia 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di nuovo impianto, Aree per servizi per parcheggi pubblici, Aree per servizi per spazi pubbli-

ci a parco, gioco e sport  

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Aree poste alla base di versante caratterizzato da porzioni ad acclività medio-elevata ed in parte con 

presenza di terrazzamenti costituiti da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi fluvio glaciali e di versante di elevato spessore, ricoprenti un substrato roccioso di 

natura micascistosa o paragneissica.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi fluvio glaciali e di versante, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato 

roccioso che funge da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei 

depositi superficiali è possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge 

eccezionali al contatto fra i modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale, in 

ogni caso trattandosi di aree poste alla base di versante boscato dovrà essere mantenuta un’adeguata 

fascia di rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica 

delle possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

Le aree non risultano interessate da corsi d'acqua ed in presenza di piogge intense e prolungate sono 

possibili formazioni di colatori temporanei.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi fluvio glaciali e di versante non determinano particolari condizioni 

penalizzanti l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, 

in quanto potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  
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Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe lI.  
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 08RC03, 08RC04, 08RC05, 08RC06, 07RC06, 07RC07, 07RC08, 07RC09, 07RC10, 07RC11, 

07RC12, 06RC13, 06RC14, 06RC15, 06RC16,  06SPp11, 06SPp12, 06RC01, 06RC02, 06RC03, 06RC04, 

06RC05, 06RC06, 06RC07, 06RC08, 06RC09, 06RC10, 06RC11,  06RC12,  06RC13, 06RC14, 

06RC15, 06RC16, 06RC17, 06SPp07, 06SPp10, 06SVP07  

LOCALITA': Traffiume 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento, Aree per servizi per parcheggi pubblici, Aree per servizi per spazi pubbli-

ci a parco, gioco e sport  

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Serie di terrazzi fluvioglaciali insommergibili caratterizzati da acclività bassa o nulla con passaggi a media 

nelle scarpate al passaggio tra terrazzi di diversa quota altimetrica.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Depositi fluvioglaciali ghiaioso sabbiosi di elevato spessore.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi fluvioglaciali posta a discreta profondità dal p.c. ed a livello del terrazzo alluvionale sommergibile 

posto in posizione inferiore.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale.  

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

Le aree non risultano interessate da corsi d'acqua e data la morfologia dei luoghi, le prevedibili portate e 

dinamiche, non sono possibili azioni sulle porzioni di aree considerate di possibile edificazione nell'ambito 

della cartografia di pericolosità geologica..  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi alluvionali non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 
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geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo. Particolare attenzione nel caso di interventi prossimi alle scarpate acclivi 

al passaggio tra differenti livelli altimetrici dei terrazzi fluvioglaciali presenti.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe I e classe II. 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 06PC01, 06PC02, 06PC03 

LOCALITA': Traffiume 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree artigianali e industriali di riordino e di completamento 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Serie di terrazzi fluvioglaciali insommergibili caratterizzati da acclività bassa o nulla con passaggi a media 

nelle scarpate al passaggio tra terrazzi di diversa quota altimetrica.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Depositi fluvioglaciali ghiaioso sabbiosi di elevato spessore.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi fluvioglaciali posta a discreta profondità dal p.c. ed a livello del terrazzo alluvionale sommergibile 

posto in posizione inferiore.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale.  

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

Le aree non risultano interessate da corsi d'acqua e data la morfologia dei luoghi, le prevedibili portate e 

dinamiche, non sono possibili azioni sulle porzioni di aree considerate di possibile edificazione nell'ambito 

della cartografia di pericolosità geologica..  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi alluvionali non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  
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I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo. Particolare attenzione nel caso di interventi prossimi alle scarpate acclivi 

al passaggio tra differenti livelli altimetrici dei terrazzi fluvioglaciali presenti.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento mento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe I e classe II. 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N. 06RN01, 06RN02, 06SPp14, 06SPp02, 06SPp04, 06SVp03,  06SVp04, 06SVp08  

LOCALITA': Traffiume 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di nuovo impianto, Aree per servizi per parcheggi pubblici, Aree per servizi per spazi pubbli-

ci a parco, gioco e sport  

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Serie di terrazzi fluvioglaciali insommergibili caratterizzati da acclività bassa o nulla con passaggi a media 

nelle scarpate al passaggio tra terrazzi di diversa quota altimetrica.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Depositi fluvioglaciali ghiaioso sabbiosi di elevato spessore.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi fluvioglaciali posta a discreta profondità dal p.c. ed a livello del terrazzo alluvionale sommergibile 

posto in posizione inferiore.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale.  

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

Le aree non risultano interessate da corsi d'acqua e data la morfologia dei luoghi, le prevedibili portate e 

dinamiche, non sono possibili azioni sulle porzioni di aree considerate di possibile edificazione nell'ambito 

della cartografia di pericolosità geologica..  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi alluvionali non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 
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attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo. Particolare attenzione nel caso di interventi prossimi alle scarpate acclivi 

al passaggio tra differenti livelli altimetrici dei terrazzi fluvioglaciali presenti.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe I e classe II. 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N.  07RC01, 07RC02, 07RC03, 07RC04, 07SPp03,  07SPp04 

LOCALITA': Lignago 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento, Aree per servizi per parcheggi pubblici 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Aree poste alla base di versante caratterizzato da porzioni ad acclività da bassa a media ed in parte con 

presenza di terrazzamenti costituiti da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi fluvio glaciali e di versante di elevato spessore, ricoprenti un substrato roccioso di 

natura micascistosa o paragneissica.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi fluvio glaciali e di versante, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato 

roccioso che funge da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei 

depositi superficiali è possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge 

eccezionali al contatto fra i modesti depositi superficiali e il substrato roccioso. E’ possibile ipotizzare la 

presenza di una falda connessa ai depositi fluvioglaciali posta a non elevata profondità dal p.c. per 07RC01 

e 07RC03. 

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale, in 

ogni caso per le aree poste alla base di versante boscato dovrà essere mantenuta un’adeguata fascia di 

rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica delle 

possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

Le aree non risultano interessate da corsi d'acqua ed in presenza di piogge intense e prolungate sono 

possibili formazioni di colatori temporanei.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi fluvio glaciali e di versante non determinano particolari condizioni 

penalizzanti l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, 

in quanto potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  
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E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe lI 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N.  09RC01, 09RC02 

LOCALITA': Sant’Agata 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Aree poste alla base di versante caratterizzato da porzioni ad acclività da bassa a media ed in parte con 

presenza di terrazzamenti costituiti da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici di spessore variabile, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi fluvio glaciali e di versante, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato 

roccioso che funge da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei 

depositi superficiali è possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge 

eccezionali al contatto fra i modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale, in 

ogni caso per le aree poste alla base di versante boscato dovrà essere mantenuta un’adeguata fascia di 

rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica delle 

possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

La possibile interferenza del rio che scorre lateralmente al lotto meridionale andrà approfondita con 

opportuna verifica idraulica. Dovrà essere garantita adeguata fascia di rispetto dall’orlo delle scarpate fluviali 

(indicativamente non inferiori all’altezza delle scarpate nel caso di terreni granulari) valutando l’opportunità 

circa non occupazione della zona posta a margine della scarpata stessa.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  
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E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe lI con lembi marginali in Classe IIIa. 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N.  09RC03, 09RC04, 09RC05, 09RN01, 09SPp05, 09SPp06, 09SVp04 

LOCALITA': Campeglio 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento, Aree per servizi per parcheggi pubblici, Aree per servizi per spazi pubbli-

ci a parco, gioco e sport  

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Terrazzo morenico caratterizzato da acclività nulla con passaggi a media nelle scarpate.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Depositi morenici di elevato spessore.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale.  

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

Le aree non risultano interessate da corsi d'acqua e data la morfologia dei luoghi, le prevedibili portate e 

dinamiche, non sono possibili azioni sulle porzioni di aree considerate di possibile edificazione nell'ambito 

della cartografia di pericolosità geologica..  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza 



Studio Geologico Associato - Bossalini dr. Germano & Cattin dr. Marco 
via Marzabotto, 26 - 28845 Domodossola 

tel. fax.  0324/243689 email marco.cattin@geologipiemonte.it 
 

77

di terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo. Particolare attenzione nel caso di interventi prossimi alle scarpate acclivi 

al passaggio tra differenti livelli altimetrici dei terrazzi fluvioglaciali presenti.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe I e classe II. 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N.  10RN01, 10SPp05 

LOCALITA': Socragno 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di nuovo impianto, Aree per servizi per parcheggi pubblici 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Aree poste alla base di versante caratterizzato da porzioni ad acclività da bassa a media-elevata ed in 

parte con presenza di terrazzamenti costituiti da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici di spessore variabile, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi fluvio glaciali e di versante, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato 

roccioso che funge da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei 

depositi superficiali è possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge 

eccezionali al contatto fra i modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale, in 

ogni caso per le aree poste alla base di versante boscato dovrà essere mantenuta un’adeguata fascia di 

rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica delle 

possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

La possibile interferenza del rio sul lato Nord Occidentale andrà approfondita con opportuna verifica 

idraulica. Dovrà essere garantita adeguata fascia di rispetto dall’orlo delle scarpate fluviali (indicativamente 

non inferiori all’altezza delle scarpate nel caso di terreni granulari) valutando l’opportunità circa non 

occupazione della zona posta a margine della scarpata stessa.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  
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E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe lI 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N.  10RC01 

LOCALITA': Nizzolino 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELL’AREA 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Aree poste alla base di versante caratterizzato da porzioni ad acclività media.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici di spessore variabile, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; l’area è da considerarsi stabile allo stato naturale, si 

subordini l’intervento edilizio ad una specifica verifica circa il rischio residuo legato alla distacco di frazioni 

litoidi dal versante retrostante. 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

E’ possibile ipotizzare interferenza sul lato meridionale per la presenza del rio di Campeglio in concomitanza 

di piogge intense e prolungate da approfondire con opportuna verifica idraulica.. Dovrà essere garantita 

adeguata fascia di rispetto dall’orlo delle scarpate fluviale (indicativamente non inferiori all’altezza delle 

scarpate nel caso di terreni granulari) valutando l’opportunità circa non occupazione della zona posta a 

margine della scarpata stessa.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELL’AREA  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  



Studio Geologico Associato - Bossalini dr. Germano & Cattin dr. Marco 
via Marzabotto, 26 - 28845 Domodossola 

tel. fax.  0324/243689 email marco.cattin@geologipiemonte.it 
 

85

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

L’area risulta idonea all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

L’area, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", è compresa in Classe lI con lembi marginali in Classe IIIa. 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N.  11TC01, 11SAp01  

LOCALITA': Rondonico 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree turistico-ricettive extra alberghiere e campeggi, Aree per servizi afferenti le attività produttive o terziarie 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Aree poste alla base di versante caratterizzato da porzioni ad acclività da bassa a media-elevata ed in 

parte con presenza di terrazzamenti costituiti da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici di spessore variabile, ricoprenti un substrato roccioso di natura micascistosa 

o paragneissica.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale, in 

ogni caso per le aree poste alla base di versante boscato dovrà essere mantenuta un’adeguata fascia di 

rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica delle 

possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

La possibile interferenza dei rii di Rondonico e Marchile con il margine Sud Occidentale andrà approfondita 

con opportuna verifica idraulica. Dovrà essere garantita adeguata fascia di rispetto dall’orlo delle scarpate 

fluviali (indicativamente non inferiori all’altezza delle scarpate nel caso di terreni granulari) valutando 

l’opportunità circa non occupazione della zona posta a margine della scarpata stessa.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  
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E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti. 

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe lI ed in classe IIIa. 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N.  11RC01, 11SPp04  

LOCALITA': San Bartolomeo 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree residenziali di completamento, Aree per servizi per parcheggi pubblici 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Terrazzo morenico caratterizzato da acclività nulla con passaggi a media nelle scarpate.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Depositi morenici di elevato spessore.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi morenici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato roccioso che funge 

da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei depositi superficiali è 

possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge eccezionali al contatto fra i 

modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale.  

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

Le aree non risultano interessate da corsi d'acqua e data la morfologia dei luoghi, le prevedibili portate e 

dinamiche, non sono possibili azioni sulle porzioni di aree considerate di possibile edificazione nell'ambito 

della cartografia di pericolosità geologica..  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi morenici non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza 
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di terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo. Particolare attenzione nel caso di interventi prossimi alle scarpate acclivi 

al passaggio tra differenti livelli altimetrici dei terrazzi fluvioglaciali presenti.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe II. 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N.  SS34  LOCALITA': Creda-Traffiume-Villa Gina 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Realizzazione di nuovo tracciato della S.S. n. 34 e di tutti i raccordi con la viabilità esistente 

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Fasce litorali del lago Maggiore e pendici rocciose per l’imbocco a Nord e a Sud; fasce detritiche per gli 

imbocchi intermedi in sponda destra e sinistra del torrente Cannobino.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Detrito di falda, depositi fluvio glaciali di elevato spessore del terrazzo di Traffiume; rocce scistose del 

substrato.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi fluvio glaciali e detritici, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato 

roccioso che funge da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei 

depositi superficiali è possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge 

eccezionali al contatto fra i modesti depositi superficiali e il substrato roccioso. Per le tratte in galleria al 

disotto dei rilievi possibilità di venute d’acqua in corrispondenza di zone rocciose fratturate. Possibili 

fenomeni di cattura delle sorgenti captate. 

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale.  

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

Sulla piana del torrente Cannobino pericolosità connessa con l’inondabilità dell’area in relazione alle piene 

del corso d’acqua e necessità di prevedere opere di attraversamento che tengano conto delle possibili 

portate di piena ad elevato tempo di ritorno e della dinamica torrentizia in atto e prevedibile sulle tratte 

interessate..  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi detritici e fluviogaciali non determinano particolari condizioni 

penalizzanti alle opere di fondazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed 

esecutiva, in quanto potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con 

scadenti caratteristiche geotecniche. Nelle zone di imbocco delle gallerie nel substrato roccioso sono da 

considerarsi con cura le zone di imbocco al passaggio fra i depositi sciolti e la porzione superficiale del 

substrato stesso, che può presentarsi alterata e fratturata.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88, nonché le 

norme di carattere geotecnico e idrogeologico allegate alle N.T.  

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Trattandosi di opera pubblica di tipo viabilistico di interesse statale le indagini e le verifiche sono quelle 

previste dalla relativa normativa.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  
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Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 

livelli limosi eventualmente presenti. Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione 

sono comunque vincolanti indagini geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente 

le caratteristiche geotecniche dei terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. 

Qualora si riscontrasse la presenza di terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità 

portante degli stessi o il loro attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli 

strati sottostanti. I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso 

fondazioni-terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO E RILEVATI 

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare. Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione 

dovranno sempre essere effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme 

di sicurezza e per brevi periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per 

evitare il dilavamento delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in 

relazione alla profondità dello scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente 

interessata dagli scavi. I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei 

pendii naturali in relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della 

eventuale superficie di scivolamento. I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati 

nell'ambito degli interventi dovranno essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze 

adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua. Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque 

avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con 

particolare attenzione per i depositi sciolti al fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

E7. PONTI E ATTRAVERSAMENTI 

Per le opere di attraversamento dei corsi d’acqua e rilevati di accesso si fa esplicito riferimento alla D.G.R. N° 

45-6656 del 15/07/2002  

E8. GALLERIE 

Per lo scavo di gallerie e le realizzazione di manufatti sotterranei il riferimento normativo sarà quello del D.M. 

11/3/88 punto F), con particolare riferimento alle condizioni geologico-strutturali del substrato, alla presenza 

di depositi di copertura e alla circolazione idrica sotterranea; in particolare dovranno essere verificate le con-

dizioni di stabilità degli imbocchi e quelle delle aree urbanizzate limitrofe o sovrastanti il tracciato.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti. Le aree, con riferimento alla 

"Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica" hanno 

significato solo per le parti a cielo aperto e per le zone degli imbocchi delle gallerie. 
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COMUNE DI CANNOBIO - SCHEDA GEOLOGICO-TECNICA (L.R. n.56-Art.14, punto 2b)  

A. IDENTIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE  

SCHEDA N.  SPp-SVp    LOCALITA': territorio comunale 

B. DESTINAZIONE E USO PREVISTO  

Aree per servizi per parcheggi pubblici, Aree per servizi per spazi pubblici a parco, gioco e sport  

C. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE DELLE AREE 

C1.GEOMORFOLOGIA  

Aree poste su versante caratterizzato da porzioni ad acclività da bassa a media-elevata ed in parte con 

presenza di terrazzamenti costituiti da muretti a secco.  

C2. LITOLOGIA E GEOTECNICA  

Prevalenza di depositi morenici ed eluvio colluviali di spessore variabile, ricoprenti un substrato roccioso di 

natura micascistosa o paragneissica.  

C3. GEOIDROLOGIA  

Dal punto di vista delle acque sotterranee è possibile ipotizzare la presenza di una falda connessa ai 

depositi fluvio glaciali e di versante, in corrispondenza delle maggiori potenze degli stessi, con il substrato 

roccioso che funge da livello impermeabile alla base della falda stessa; nel caso di spessori limitati dei 

depositi superficiali è possibile riscontrare un livello freatico di tipo effimero in concomitanza di piogge 

eccezionali al contatto fra i modesti depositi superficiali e il substrato roccioso.  

D. VALUTAZIONE DI RISCHIO GEOLOGICO IN RELAZIONE ALL'USO PREVISTO  

D1. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA GRAVITATIVA  

Non si sono rilevate evidenze di dissesto in atto; le aree sono da considerarsi stabili allo stato naturale, in 

ogni caso per le aree poste alla base di versante boscato dovrà essere mantenuta un’adeguata fascia di 

rispetto dal piede dello stesso, subordinando, inoltre l’intervento edilizio ad una specifica verifica delle 

possibili problematiche legate alla caduta massi 

D2. RISCHIO CONNESSO CON DINAMICA TORRENTIZIA O FLUVIALE  

E’ possibile ipotizzare in alcuni casi interferenze per la presenza di corsi d’acqua, in concomitanza di piogge 

intense e prolungate.  

D3. FATTORI GEOTECNICI PENALIZZANTI  

Le caratteristiche geotecniche dei depositi detritici non determinano particolari condizioni penalizzanti 

l'edificazione, ma sono comunque da verificarsi puntualmente in fase progettuale ed esecutiva, in quanto 

potrebbero essere presenti all'interno dei depositi livelli Iimoso-argillosi intercalati con scadenti 

caratteristiche geotecniche.  

E. CONDIZIONI PER L'USO DELLE AREE  

E1. GENERALITÀ  

E' fatto obbligo di rispettare rigorosamente le norme geotecniche di cui al D.M. 11 Marzo 88 ed in particolare 

si faccia riferimento sia alle norme di carattere geotecnico e idrogeologico che alle specifiche Norme 

generali di carattere idrogeologico finalizzate alla fruibilità urbanistica allegate alle N.T. 

E2. INDAGINI E VERIFICHE DA ESEGUIRSI A LIVELLO DI PROGETTO ESECUTIVO  

Le opere di fondazione dei nuovi interventi previsti dovranno essere dimensionate sulla base delle effettive 

caratteristiche dei terreni presenti alle quote di progetto, valutando, in ogni caso la capacità portante degli 

stessi.  

E3. OPERE DI FONDAZIONE  

Si dovrà sempre fondare su terreni compatti ed inalterati con buone caratteristiche geotecniche evitando i 
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livelli limosi eventualmente presenti.  

Per interventi che insistano in modo rilevante sui terreni di fondazione sono comunque vincolanti indagini 

geognostiche e geotecniche in sito al fine di verificare quantitativamente le caratteristiche geotecniche dei 

terreni costituenti il piano fondale e interessati dal carico delle opere. Qualora si riscontrasse la presenza di 

terreni geotecnicamente scadenti dovrà essere studiata la capacità portante degli stessi o il loro 

attraversamento mediante fondazioni indirette che trasmettano i carichi agli strati sottostanti.  

I calcoli geotecnici mireranno a determinare sia i carichi limite e ammissibili del complesso fondazioni-

terreno che i cedi menti secondo i procedimenti noti in letteratura.  

E4. OPERE DI SOSTEGNO  

Sarà sempre necessario verificare la stabilità delle opere alla traslazione sul piano di posa, al ribaltamento, 

al carico limite dell'insieme fondazioni-terreno; ove necessario verrà anche eseguita una verifica di stabilità 

globale allo scorrimento profondo.  

E5. FRONTI DI SCAVO  

Le metodologie più idonee per l'esecuzione di eventuali scavi andranno definite in funzione delle differenti 

situazioni da affrontare.  

Gli scavi per la realizzazione di eventuali parti interrate e delle opere di fondazione dovranno sempre essere 

effettuati con la creazione di pendenze di scavo adeguate, nel rispetto delle norme di sicurezza e per brevi 

periodi, realizzando, ove necessario, opportune opere di sostegno in tempi brevi per evitare il dilavamento 

delle pareti di scavo ad opera di acque ruscellanti nel caso di forti piogge e, in relazione alla profondità dello 

scavo, di drenaggio al fine di abbattere la superficie di falda eventualmente interessata dagli scavi.  

I fronti di scavo permanenti dovranno essere verificati con la stessa metodologia dei pendii naturali in 

relazione alle caratteristiche geotecniche dello scavo e alla più probabile posizione della eventuale 

superficie di scivolamento.  

I materiali di risulta degli scavi che non potranno essere riutilizzati nell'ambito degli interventi dovranno 

essere condotti in discarica o disposti su area stabile e con pendenze adeguate.  

E6. DRENAGGI  

Dovrà essere valutata nei terreni di fondazione la presenza di acque sotterranee di filtrazione, realizzando 

adeguate opere di intercettazione e allontanamento di tali acque sia sul piano fondale che a tergo dei muri 

perimetrali e di sostegno, nonché con interventi di impermeabilizzazione delle strutture murarie 

eventualmente a contatto con l'acqua.  

Lo smaltimento delle eventuali acque raccolte dovrà comunque avvenire evitando fenomeni di ristagno o lo 

smaltimento concentrato delle acque sui terreni sottostanti, con particolare attenzione per i depositi sciolti al 

fine di evitare fenomeni di erosione concentrata.  

F. IDONEITÀ ALL'UTILIZZAZIONE URBANISTICA (Circ. P.G.R. n. 7/LAP dell' 8/5/96)  

Le aree risultano idonee all'utilizzazione urbanistica prevista a patto che vengano pienamente rispettate le 

condizioni per l'uso delle stesse dettagliatamente riportate ai punti precedenti.  

Le aree, con riferimento alla "Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 

urbanistica", sono comprese in Classe lI-IIIb2-IIIa 

 


